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Canto di esposizione
Dialogo introduttivo: 	

Guida: Vogliamo avverare l’impossibile sogno di 
vita, che in noi accendi, o Signore
Tutti: Conoscerti, possederti, essere uno con te, pur 
immersi in una coscienza animale ed egoista.	
Guida: Trasformare il chiarore crepuscolare della 
nostra mente, nella pienezza della tua luce.	
Tutti: Raggiungere la pace e la gioia senza fine, pur 
nelle tensioni, nelle sofferenze terrene..	
Guida: Fondare l’infinita libertà, in un mondo di 
necessità meccaniche. Scoprire e raggiungere la vita 
immortale, in un corpo fragile e mortale (G. Van-
nucci).	

Silenzio di adorazione
Lettore
Dalle Fonti Francescane (FF 686) 

Francesco, quando ritornava dalle sue preghiere per-

“O Dio, abbi pietà 
di me…”

Adorazione Eucaristica

Suor Giovanna Romano
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sonali, durante le quali si trasformava quasi in un 
altro uomo, cercava di conformarsi quanto più po-
teva agli altri, per il timore che, se appariva col volto 
raggiante, il venticello dell’ammirazione non gli to-
gliesse il merito guadagnato. Anzi spesso ripeteva ai 
suoi intimi: «Quando il servo di Dio nella preghiera 
è visitato dal Signore con qualche nuova consola-
zione, deve, prima di terminare, alzare gli occhi al 
cielo e dire al Signore a mani giunte:
Tu, o Signore, hai mandato dal cielo questa dolce 
consolazione a me indegno peccatore: io te la resti-
tuisco, affinché tu me la metta in serbo, perché io 
sono un ladro del tuo tesoro». E ancora: «Signore, 
toglimi il tuo bene in questo mondo, e conservamelo 
per il futuro». E continuava: «Così deve compor-
tarsi, in modo che, quando esce dalla preghiera, si 
mostri agli altri così poverello e peccatore, come 
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se non avesse conseguito nessuna nuova grazia». E 
spiegava: «Per una mercede di poco valore capita di 
perdere un bene inestimabile e di provocare facil-
mente il nostro benefattore a non ridarlo più». Infine, 
era suo costume alzarsi a pregare così di nascosto e 
silenziosamente, che nessuno dei compagni poteva 
accorgersi che si alzava o pregava. Quando invece 
alla sera si metteva a letto, faceva rumore e quasi 
strepito, per far sentire a tutti che andava a coricarsi. 
Silenzio di adorazione
Canone…
Lettore 
Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Luca (Lc 18, 9-14)
Disse ancora questa parabola per certuni che erano 
persuasi di essere giusti e disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio per pregare; uno 
era fariseo, e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando 
in piedi, pregava così dentro di sé: “O Dio, ti rin-
grazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri; neppure come questo pubblicano. 
Io digiuno due volte la settimana; pago la decima su 
tutto quello che possiedo”. Ma il pubblicano se ne 
stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi 
al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me, peccatore!” Io vi dico che questo tornò 
a casa sua giustificato, piuttosto che quello; perché 
chiunque s’innalza sarà abbassato; ma chi si abbassa 
sarà innalzato».
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Silenzio di adorazione
Lettore 
Gesù ci insegna qual è l’atteggiamento giusto per 
pregare e invocare la misericordia del Padre: con la 
parabola del fariseo e del pubblicano. I protagonisti 
salgono al tempio per pregare, ma agiscono in modo 
differente, ottenendo risultati opposti. Il fariseo prega 
«stando in piedi» (v. 11), e usa molte parole. La sua è, 
sì, una preghiera di ringraziamento rivolta a Dio, ma 
in realtà è uno sfoggio dei propri meriti, con senso di 
superiorità verso gli «altri uomini» qualificati come 
«ladri, ingiusti, adulteri», come, ad esempio, - e se-
gnala quell’altro che era lì – «questo pubblicano» (v. 
11). Ma proprio qui è il problema: quel fariseo prega 
Dio, ma in verità guarda a se stesso. Prega se stesso! 
Invece di avere davanti agli occhi il Signore, ha uno 
specchio. Pur trovandosi nel tempio, non sente la 
necessità di prostrarsi dinanzi alla maestà di Dio; sta 
in piedi, si sente sicuro, quasi fosse lui il padrone 
del tempio! Egli elenca le buone opere compiute: 
è irreprensibile, osservante della Legge oltre il do-
vuto, digiuna «due volte alla settimana» e paga le 
“decime” di tutto quello che possiede. Insomma, più 
che pregare, il fariseo si compiace della propria os-
servanza dei precetti. Eppure il suo atteggiamento 
e le sue parole sono lontani dal modo di agire e di 
parlare di Dio, il quale ama tutti gli uomini e non 
disprezza i peccatori. Al contrario, quel fariseo di-
sprezza i peccatori, anche quando segnala l’altro che 
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è lì. Insomma, il fariseo, 
che si ritiene giusto, tra-
scura il comandamento 
più importante: l’amore 
per Dio e per il pros-
simo. Non basta dun-
que domandarci quanto 
preghiamo, dobbiamo 
anche chiederci come 
preghiamo, o meglio, 
com’è il nostro cuore: è importante esaminarlo per 
valutare i pensieri, i sentimenti, ed estirpare arro-
ganza e ipocrisia. Ma, io domando: si può pregare 
con arroganza? No. Si può pregare con ipocrisia? 
No. Dobbiamo soltanto pregare ponendoci davanti a 
Dio così come siamo. Non come il fariseo che pre-
gava con arroganza e ipocrisia… È necessario im-
parare a ritrovare il cammino verso il nostro cuore, 
recuperare il valore dell’intimità e del silenzio, per-
ché è lì che Dio ci incontra e ci parla. Soltanto par-
tendo da lì possiamo a nostra volta incontrare gli 
altri e parlare con loro. Il fariseo si è incamminato 
verso il tempio, è sicuro di sé, ma non si accorge di 
aver smarrito la strada del suo cuore. Il pubblicano, 
invece, si presenta nel tempio con animo umile e 
pentito: «fermatosi a distanza, non osava nemmeno 
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto» (v. 
13). La sua preghiera è brevissima, non è così lunga 
come quella del fariseo: «O Dio, abbi pietà di me 
peccatore». Niente di più. Bella preghiera! Infatti, 
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gli esattori delle tasse – detti, “pubblicani” – erano 
considerati persone impure, sottomesse ai domina-
tori stranieri, erano malvisti dalla gente e in genere 
associati ai “peccatori” (Papa Francesco Udienza gene-
rale 1 Giugno 2016).

Silenzio di adorazione
Canone
Lettore 
La parabola insegna che si è giusti o peccatori non 
per la propria appartenenza sociale, ma per il modo 
di rapportarsi con Dio e con i fratelli. I gesti di pe-
nitenza e le poche e semplici parole del pubblicano 
testimoniano la sua consapevolezza circa la sua 
misera condizione. La sua preghiera è essenziale. 
Agisce da umile, sicuro solo di essere un peccatore 
bisognoso di pietà. Se il fariseo non chiedeva nulla 
perché aveva già tutto, il pubblicano può solo men-
dicare la misericordia di Dio. E questo è bello: men-
dicare la misericordia di Dio! Presentandosi “a mani 
vuote”, con il cuore nudo e riconoscendosi pecca-
tore, il pubblicano mostra a tutti noi la condizione 
necessaria per ricevere il perdono del Signore. Alla 
fine proprio lui, così disprezzato, diventa un’icona 
del vero credente. Gesù conclude la parabola con 
una sentenza: «Io vi dico: questi - cioè il pubblicano 
- a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato» (v. 14). Di questi due chi è il cor-
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rotto? Il fariseo. Il fariseo è proprio 
l’icona del corrotto che fa finta di 
pregare, ma riesce soltanto a pavo-
neggiarsi davanti a uno specchio... 
Così, nella vita chi si crede giusto e 
giudica gli altri e li disprezza, è un 
corrotto e un ipocrita. La superbia 
compromette ogni azione buona, 
svuota la preghiera, allontana da 
Dio e dagli altri. Se Dio predilige 
l’umiltà non è per avvilirci: l’u-
miltà è piuttosto condizione neces-
saria per essere rialzati da Lui, così 
da sperimentare la misericordia 
che viene a colmare i nostri vuoti. 
Se la preghiera del superbo non rag-
giunge il cuore di Dio, l’umiltà del 
misero lo spalanca. Dio ha una de-
bolezza: la debolezza per gli umili. 
Davanti a un cuore umile, Dio apre 
totalmente il suo cuore… (Papa Fran-
cesco Udienza generale 1 Giugno 2016).

Silenzio di adorazione

Canone
Preghiera corale 	
Signore, ho la presunzione di 
essere giusto, perciò non sem-
pre sono sereno e trasparente nel 
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cammino quotidiano. Risveglia in me la volontà di 
seguirti sulla via della pace e della giustizia che la 
tua Parola semina abbondantemente in me. Padre 
santo, luce inaccessibile, fonte di bene, amore! Da-
vanti a Te nessuno può sostare senza riconoscersi 
peccatore. Dio di tenerezza, il tuo cuore freme 
quando vedi il povero umiliato e il peccatore nel 
fango della sua miseria. Ecco, nella mia carne, la 
povertà dei poveri, la miseria del peccato, il triste 
retaggio di Adamo!
Breve pausa di silenzio	
Benedizione eucaristica
Canto di reposizione

Ricordati che a Loreto c’è la tua Casa
Può ospitare gruppi, famiglie o singole persone 

che desiderano trascorrere qualche giorno a Loreto. 
Tutte le camere con bagno
sono dotate di TV e WI-FI

Anche in autogestione. Tel. 071 7500079


